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ROMA Appena
approvato al Con-
siglio dei ministri,
si è scatenato sul
decreto Melandri
di rifoma del Coni
un vero e proprio
bombardamento
del Polo. Fi e An non hanno perso un mi-
nuto per lanciarsi a testa bassa contro le
norme che, dopo 57 anni, modificano la
struttura, ormai anacronistica ed obsole-
ta del maggior organo sportivo italiano.
Aggettivi e sostantivi dispregiativi si spre-
cano. «Accozzaglia di regole -proclama
l’azzurro Franco Frattini- tanto rigide e
vincolanti da far scomparire la libertà
dello sport nel nostro Paese». «Ignobile
raggiro» incalza il responsabile sport di
An, Riccardo Andriani, per il quale il de-
creto «colpisce come una mannaia il si-
stema sportivo italiano per condurlo sot-
to il controllo dei partiti». Vorremmo
sommessamente ricordare che una delle
norme contro le quali più duramente si è
battuto il Polo riguarda proprio l’incom-
patibilità tra cariche del Coni e cariche
elettive. Le richieste? A Ciampi di non fir-

mare il decreto perché «incostituzionale»
e di rinviarlo al governo, ai propri adepti
di prepararsi alla raccolta delle firme per
un ennesimo referendum abrogativo. Mo-
bilitato anche un atleta «di casa», l’ex
pugile Nino Benvenuti, che commenta al-
l’unisono con An e che snobba anche il
voto agli atleti, che è, invece, bene accol-
to da Marco Tardelli. Pare di capire che,
fallito il polverone di qualche tempo fa,
quando, all’approvazione in CdM del pri-
mo testo del decreto, il Polo, aiutato da
qualche dirigente del Coni, cercò di mobi-
litare all’opposizione il personale, si tenti
oggi un’altra mobilitazione sotto la ban-
diera dell’autonomia dello sport.quella
degli sportivi. Il problema del personale è
stato risolto con un accordo che non pre-
vede né licenziamenti, né contratto priva-
to per il personale delle federazioni, che

era il cavallo di
battaglia degli agi-
tatori, adesso si
cerca di aizzare
contro il provvedi-
mento i dirigenti
sportivi denun-
ciando un inesi-

stente tentativo di ruolo egemone dei
partiti. Vorremmo ancora sommessamen-
te ricordare che l’unico parlamentare
presidente di Federazione (Sabatino Ara-
cu, Hockey e pattinaggio) è di Fi; che l’u-
nico presidente candidato alle europee
(Luciano Rossi, Tiro a volo) è di Fi; che il
presidente del Coni di Bergamo diventato
presidente della provincia (Valerio Betto-
ni) è di Fi... Per la risposta diamo la paro-
la a Gianni Petrucci, presidente del Coni.
«Deve dare atto -ha dichiarato- che il mi-
nistro, il governo e il Parlamento hanno
mantenuto la nostra autonomia». »E de-
ve dare atto -ha aggiunto- che dopo tanti
anni un ente che ha funzionato bene può
avere bisogno, come in questo caso, di ri-
tocchi: devo dire con sincerità, con que-
sto decreto, il Coni funzionerà meglio».
Senza commenti. N.C.

LE REAZIONI

Petrucci: «L’autonomia è salva»
Il Polo minaccia un referendum Esonerato Guidolin

Udinese a De Canio
■ L’UdinesehaesoneratoFrancesco

Guidolinaffidandolaconduzione
tecnicadellasquadraaLuigiDe
Canio.L’annuncioèstatodatodal-
lastessasocietàfriulanache,per
motivi legatiall’imminenzadella
stagionesportiva,havolutoantici-
pare«ilchiarimento»coniltecnico
diCastelfrancoVeneto.Guidolin
restacosìsenzapanchinadopo
cheavevalasciatocaderel’offerta
miliardariadelBetisSiviglia.De
Canio,cheloscorsocampionato
hasfioratolapromozioneinAcon
ilPescara,saràpresentatoufficial-
mentelunedìprossimo.

Lazio ed Anelka
Trattativa infinita
■ NuovinegoziatiaLondraperilpas-

saggiodelcentravantiNicolas
Anelkadall’ArsenalallaLazio.L’a-
genteFifaVincenzoMorabitonel-
l’hotelLandmarkhaincontratoi
rappresentantidell’attacanteeal
terminedelcolloquiotuttiadHi-
ghburydovesitrovalasededel-
l’Arsenal.Morabitohadettoche
l’avvocatoMargueriteFauconnet,
legalediAnelka,starebbeconside-
randol’ipotesidiunricorsoalivello
europeoperpermetterealgioca-
toredirescindereilcontrattoche
lolegaall’Arsenal.«Certo-haam-
messoMorabito-sappiamochein
casidelgenereitempisonoestre-
mamentelunghi.Tuttaviacredo
che,sesiarrivasseaquestopunto,
laFifanonpotrebbenoninterveni-
re,memoredell’esperienzamatu-
ratacolcasoBosman».

Tennis, Ricci Bitti
presidente Itf
■ IlpresidentedellaFederazioneita-

lianatennis(Fit),FrancescoRicci
Bittièstatoelettopresidentedella-
Federazioneinternazionalediten-
nis(Itf).RicciBittièstatoelettoal
primoscrutiniocon173votisu
345.Èilprimoitalianoaricoprireil
ruolodipresidentedell’organo-
mondialedeltennis.

Doping, Gimondi
si pente: riammesso
■ Lasocietà«AmoreevitaGiubileo»

hariassuntoMassimoGimondi,
nipotediFelice. Ilcorridorehade-
cisoinfattidi«collaborare»conil
team,daanniimpegnatonella lot-
taaldoping,«mettendoadisposi-
zioneprezioseinformazioni».L’a-
tletariammessoinsquadratornerà
acorrereoggial14/oGirodelMe-
dioBrenta, inVeneto.Gimondiera
statolicenziatodalpatrondiAmo-
reeVita, IvanoFanini,dopocheai
controllidell’Uci, il17giugnoscor-
soalGirodiSvizzera,erastatotro-
vatoconunvalorediematocrito
fuorinormaesospeso.L’atletaber-
gamasco-si leggeinuncomunica-
todellasocietà-ainiziostagione
presentavavalorinaturalidiema-
tocritoparia42,5.Adaprile laper-
centualeerasalitaa45,6,mentreal
GirodiSvizzeraicontrolliUciave-
vanoevidenziatounvaloredi51,7.
«Gimondi-spiegalanota-sièdi-
mostratoveramentepentitodi
quantohafatto. Inoltrel’atletaha
collaboratomettendoadisposi-
zioneprezioseinformazioni».

Paolo Suriano/ Agf

Nuovo Coni ai blocchi di partenza
Ok del governo al decreto Melandri che smonta il carrozzone
STEFANO BOLDRINI

ROMA Solo tra qualche anno sa-
premo se la legge di «riordino del
Comitato olimpico nazionale ita-
liano»,destinataapassareallasto-
ria come«Melandri» -ma inverità
è figlia del capo-gabinetto Ober-
dan Forlenza - sarà stata una cosa
buona, ma intanto possiamo dire
che lo spirito, almeno, è quello
giusto: maggior democrazia nello
sport con l’ingresso nei cosiddetti
governi di atleti ed allenatori e
una bella serie di paletti a chi ha
cercatogloriaericchezzainunset-
tore dove non sono mancati, co-
me in tante al-
tre attività ita-
liane, mascal-
zoni e avventu-
rieri. Natural-
mente, nel
giorno in cui lo
schema diven-
ta legge,cioè ie-
ri (dovrebbe di-
ventare opera-
tiva a fine ago-
sto, dopo la fir-
ma del presi-
dentedellaRepubblica,CarloAze-
glio Ciampi, e dopo la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale),
non sono mancate le proteste da
parte dell’opposizione perché si
parla di attentato all’autonomia
dello sport ed è stata individuata
anche poca chiarezza nelle proce-
dure che dovrebbero portare, nel-
l’ambitodelle singolefederazioni,
alle elezioni di giocatori e allena-
tori. Sostengono la ministro Me-
landri e Forlenza che «saranno gli
statuti, come prescive l’articolo
16,comma2,aprevedereleproce-
dure elettorali», ma realistica-
mente da parte di chi ha ostacola-
to sino all’ultimo questa benedet-
ta rappresentanza degli atleti non
c’è da attendersi il famoso fair
play. Vedremo, ma è qui, in que-
stopunto,chelaleggescricchiola.

Losportachi lopratica:èun’in-
novazionenondapocoinuncon-
testo in cui lo sport era nelle mani
di chi stava dietro le scrivania o,
come è spesso accaduto in passa-
to, aveva abbinato la poltrona po-
litica a quella di qualche Federa-
zione. In questo passo la legge è
chiarissima: non possono fare
parte degli organi del Coni (Con-
siglio Nazionale, Giunta, presi-
dente, segretario generale e colle-
gio dei revisori dei conti) membri
delParlamentoeuropeo,diquello
italiano, del governo, dei consigli
regionali,presidenti,componenti
di giunta provinciale, sindaci e as-
sessoridei comuniconpopolazio-

ne superiore a
centomila abi-
tanti: gli Scotti
(ciclismo), i
Fracanzani
(pallavolo), lo
stesso Matarre-
se (calcio), non
si ripeteranno:
era ora che il
cosiddetto
conflitto d’in-
teressi riguar-
dasse anche lo

sport.Edèunbenechesiastatofis-
sato anche un tempo-limite per i
mandati:ottoanni,ovveroduele-
gislature sportive: eraoradifinirla
con i totem, con gente che ha oc-
cupato le poltrone dello sport an-
che per 25 anni creandosi una zo-
nadipotereinfluente.

Lo sport a chi lo pratica è visto
con diffidenza dai dirigenti e lo
stessopresidentedelConi,Gianni
Petrucci, ha espresso ieri le sue ri-
serveallaMelandri:«Abbiamoan-
cora delle perplessità», ma sicco-
me Petrucci è dirigente politico
nel vero senso della parola, ha ag-
giunto «inutile comunque stare
quiadiscutere,ormaiquestaèleg-
geebisognaandareavanti».Nonè
un caso, poi, che nel giorno del-
l’approvazione della legge che ri-
forma il Coni ci sia stato, in con-

temporanea, il via libera da parte
del governo all’«una tantum» di
120 miliardi per la preparazione
olimpica di Sydney 2000: si può
discutere di fronte a un’elargizio-
nesimile?Nonsipuò.Maperdare
maggior forza a questo passaggio
storico, laMelandri si èaffrettataa
precisare che «ci siamo scrupolo-
samente attenuti nella definizio-
ne dello status di atleta e allenato-
reaiprincipidellacartaolimpica».

Traduzione: siamo nella norma,
non andiamo contro i principi
dello sportmondiale. L’altropun-
to-chiave è la privatizzazione del-
le Federazioni, che diventano
«soggetti di diritto privato» e, an-
cor più, quella che impedisce ai
presidenti delle Federazioni e agli
altri componenti delle Consiglio
nazionale di far parte della Giun-
ta.Finisce lacolossalepresa ingiro
con i controllori che erano i con-

trollati. «Abbiamo definitiva-
mente interrotto il corto circuito
in virtùdelquale chi erogava i sol-
di pubblici era anche il beneficia-
rio»,haosservatolaMelandri.

Tanto bla bla, in questo giorno
Xchehadatoilvia liberaallarifor-
ma del Coni, ingessato fino a ieri
in uno schema di 57 anni. La Me-
landri ha ribadito che «l’autono-
mia del Coni non è mai stata mes-
saindiscussione,anzi,questopro-

getto permette al Coni di appro-
dare al 2000 più forte e autono-
mo». A parole, tutto bene, ma sa-
ranno i fatti a dirci se il nuovosarà
valido. Altri appuntamenti im-
portanti in vista: entro il 31 di-
cembre 2000 ci sarà la conferenza
nazionale per lo sport, entro il 1
marzo 2001 ci saranno le elezioni
per il rinnovo di tutte le cariche
del Coni. Sarà allora il tempo dei
giudizi.

LE NUOVE REGOLE

E il politico non potra fare più sport elettorale
NEDO CANETTI

ROMA Ecco come cambia il Comitato
olimpico nazionale dopo l’approvazio-
ne del decreto Melandri:
Organi del Coni: il Consiglio naziona-
le, il presidente; il segretario generale; il
collegio dei revisori, il comitato nazio-
nale dello sport per tutti. Restano in ca-
rica, come ora, 4 anni.
Statuto: il Coni è tenuto a adottare un
nuovo Statuto entro 180 giorni dall’e-
manazione del decreto. Viene adottato
a maggioranza dei componenti il C.N.
su proposta della giunta. Se entro il ter-
mine fissato, lo Statuto non è stato
adottato, il ministro nomina uno o più
commissari che provvedono entro 60
giorni. L’organizzazione periferica è di-
sciplinata dallo statuto.
Limiti di mandato: presidente e giun-
ta restano in carica per un massimo di
due mandati (8 anni).
Incompatibilità: viene fissata tra inca-
rico nel Coni (presidente, membro di
giunta e di consiglio nazionale) e inca-
rico istituzionale (parlamentare nazio-
nale ed europeo, membro del governo,
consigliere regionale, presidente e as-
sessore provinciale, sindaco o assessore
di comuni capoluogo di provincia o
con popolazione superiore ai 100 abi-

tanti abitanti. L’incompatibilità per i
parlamentari scatta solo nella legislatu-
ra successiva all’approvazione del de-
creto.
Consiglio nazionale: sarà composto
dal presidente del Coni, dai presidenti
delle federazioni; dai membri del Cio;
da atleti e tecnici in misura non infe-
riore al 30% dei presidenti di federazio-
ne, che non siano stati puniti per do-
ping; l’elezione sarà regolata dallo sta-
tuto; due debbono essere ex olimpioni-
ci da meno di otto anni; un rappresen-
te dei Coni regionali e uno dei provin-
ciali.
Giunta: sarà formata dal Presidente del
Coni, dai membri del Cio, 10 eletti dal-
la federazioni di cui almeno tre tra atle-
ti e tecnici; dal segretario senza diritto
di voto;se si parla di sport per tutti dal
presidente dell’apposito comitato con
diritto di voto; se si parla di sport per
disabili, dal presidente della federazio-
ne con diritto di voto.
Controllori controllati: scompare l’a-
nomalia, nel senso che non potranno
far parte della giunta i presidenti di fe-
derazione, gli altri componenti del Cn
e degli organi direttivi delle federazio-
ni.
Collegio elettorale: eleggono il Presi-
dente e la giunta, i membri del Cn, 4
(tra cui 1 atleta e 1 tecnico) designati

da ogni federazione; i presidenti regio-
nali del Coni.
Federazioni: diventano associazioni
con personalità giuridica di diritto pri-
vato; sono riconosciute dal Coni a fini
sportivi (le attuali mantengono il rico-
noscimento e lo statuto, ma debbono
modificarlo entro 180 giorni dall’ap-
provazione di quello del Coni). Lo sta-
tuto prevede la procedura elettorale
con la garanzia della presenza, negli or-
gani direttivi, di almeno il 30% di atleti
e tecnici (professionisti e dilettanti) in
attività o che siano stati tesserati per al-
meno due anni nelle federazione.Il per-
sonale delle federazioni resta pubblico.
Elezioni : gli attuali organi restano in
carica sino alla costituzione del Cn e
della giunta e all’elezione del presiden-
te che deve essere convocata entro il 31
dicembre 2000 e avvenire nei successi-
vi 60 giorni.
Sport per tutti: ne fanno parte i rap-
presentanti del Coni, delle federazioni,
degli Enti di promozione, delle regioni,
del ministero della Pubblica istruzione.
Suo fine è la massima diffusione dello
sport, attraverso la cooperazione in
particolare con la scuola e l’Università.
Società di capitale: il Coni potrà costi-
tuire società di capitale per l’esercizio
di specifiche attività economiche (Con-
corsi pronostici?).

■ GLI SPORTIVI
AL GOVERNO
La ministra
«Un segno
di democrazia»
Vertici Coni
«Non ci
convince»

Fantastico tris di Cipollini al Tour
Secondo in volata, ma la giuria squalifica lo scorretto Steels

«Io al posto di Schumi? Magari...»
Irvine sogna e Barrichello avanza

GINO SALA

MAUBEGE In una tappa piena di
movimenti, con tre francesi (Si-
mon, Guedson, Magnan) e uno
spagnolo (Cereso) che avevano
accumulato un vantaggio di
8’02’’, ecco il plotone che decide
diusciredal tran-tranecheannul-
la la fuga dei quattro garibaldini.
EccoMarioCipollinivincitoreper
la terza volta consecutiva dopo la
squalifica di Tom Steels che aveva
anticipato di un soffio l’italiano.
Un volatone in cui il belga si era
portato nella scia di un Cipollini
lanciatosidalontanoconuncom-
portamentopiùchescorretto,con
una spallata a Svorada che ha per-
messo a Tom di affiancare Mario-
lone e di superarlo negli ultimi
centimetri di corsa. Il provvedi-
mento della giuria non si è fatto
aspettare.

Pochi minuti di discussione so-

no bastati per
retrocedere
Steels all’ulti-
mo posto del
gruppo, per
rendere giusti-
zia ad uno
sprinter che si
fa applaudire
anche per il ri-
spetto che por-
ta agli avversa-
ri. Non vedrete
mai Cipollini

uscire dalla propria linea, dal pro-
prio raggio d’azione. Mai un go-
mito fuori posto, mai una mano-
vra che possa danneggiare un col-
lega. In tutto ciò il toscano è un
atleta esemplare, un ciclista che
mi ricorda Patrick Sercu quando
affermava che per evitare brutte
conseguenze era d’obbligo essere
onesticonsestessieconglialtri.

TerzaaffermazionediCipollini,
dicevoe iparagoninonsicontano

più. Come Bartali nel Tour ‘48, ad
una sola lunghezza dallo stesso
Bartali nella graduatoria italiana
deivincitoridi tappa,allapari con
DiPacoelapossibilitàdirealizzare
un meraviglioso poker nell’ulti-
ma gara pianeggiante di questa
settimana in programma oggi da
Avesnes Helpe a Thionville sulla
distanza di 227 chilometri. Un Ci-
pollini che con le sue imprese do-
na interesse ad un Tour costruito
malamentenellaparteiniziale,un
pedalatore al quale si può anche
perdonare l’intenzione di uscire
dalla carovana già da stasera. Nel
suo programma c’è l’attività su pi-
sta e la voglia di partecipare il
mondiale di Berlino nelle vesti di
inseguitore.

IntantoalcomandodelTourc’è
ancora Kirsipuu. Comando prov-
visoriopoichédomanilaclassifica
verrà sconvolta da una cronome-
tro lunga 56 chilometri. Eh sì: in
quel Metz il tic-tac delle lancette

fornirà verdetti importanti, stabi-
lirà chi tra Olano, Tonkov e Julich
hailmotorepiùpotente,piùadat-
to alla bisogna.Altri sarannodella
partita con l’handicap di 6’03”
persi in una caduta provocata da
unfolletrattodipercorsoemirife-
risco principalmente a Gotti, Zul-
leeBoogerd.Èconfortantesentire
Gottidinonaverpersolesperanze
di un recupero in salita, ma nel-
l’attesa per il bergamasco la situa-
zione è tutt’altro che allegra. An-
che Savoldelli, Guerini e Garzelli
richiamano la mia attenzione. Si
trattaditreragazzichepotrebbero
ben figurare, in particolare Gueri-
ni, ma al lettore che mi ha chiesto
se il successore di Pantani sarà un
italiano, non mi sento di rispon-
dereconun«sì».

Uomo di poca fede? Così mi au-
guro, ma per chi vuole un prono-
stico con nome e cognome del
principale favorito, darò i conno-
tatidelrussoPavelTonkov.

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SILVERSTONE Cronaca spicciola
dall’Inghilterra, in una giornata di
calma piatta. Hakkinen fulmina tut-
ti con il miglior tempo (1:26’981) e
liquida la questione con un «la vedo
molto bene»... la gara di domani,
ovviamente. Le Ferrari al momento
sono in «stand by» con il terzo (Irvi-
ne) e sesto tempo (di Schumi). Pro-
gramma per le Rosse, quello di sem-
pre: Irvine ha lavorato per la qualifi-
ca di oggi; Schumacher per il Gp.
Tutti e due comunque hanno dispu-
tato la sessione di «libere» utilizzan-
do un solo treno di gomme. Le Ros-
se e le due McLaren opteranno sicu-
ramente per la mescola morbida.
Con l’andamento del mercato-piloti
che sbalza da una parte all’altra co-
me un mare in tempesta, con le voci
che danno Barrichello praticamente
in Ferrari (avrebbe già firmato). An-
che ieri sul circuito ai margini della

Foresta di Sherwood, ha tenuto ban-
co ancora il Robin Hood della Rossa.
Il mitico Irvine ha molte frecce al
suo arco... anche se le sue quotazio-
ne in Ferrari sembrano andare giù.
Eddie è passato dalle gesta del Cana-
da (quella stratosferica rimonta fino
al terzo posto), al rischio di dover di-
re addio a Maranello. Il «bel tene-
broso» ascolta: commenta con sotti-
li battute il possibile avvicendamen-
to con il brasiliano; non fa una pie-
ga alla scoperta del rotocalco inglese
«News of the World» che - lui, lo
scapolone d’oro - ha una bimba,
Zoe, di tre anni, ma quando si tratta
di Schumi, ribolle, e rivela le sue
ambizioni.

Partiamo però da un fatto: Eddie
ieri ha tenuto dietro ancora una vol-
ta il suo numero uno (anche se nelle
libere non contano i tempi), Schumi
continua ad ignorarlo e a pensare a
decantare solo le sue gesta («Siamo
alla pari con la McLaren, faccio la
pole, se azzecchiamo l’assetto è fat-

ta..»). Irvine incassa e «spara» il suo
pensierino inglese. «The Sun» (noto
tabloid inglese) titola «I’m off» («me
ne vado, mi ritiro», il riferimento è a
Schumacher), Eddie, sincero, ri-
sponde: «Sarebbe bello, sì...anche se
io non ho mai detto cose del genere,
lo giuro. Lui è il numero uno, è il pi-
lota che può lavorare meglio in F1,
perché ha il meglio. Senza di lui sa-
rei io il leader. E certo che mi piace-
rebbe!». La verità però è un’altra:
Schumi non ha nessuna intenzione
di mollare, ed Irvine è costretto ad
impugnare arco e balestra per difen-
dere la sua posizione. Il finale è tut-
to per la vicenda Barrichello: «È una
storia inventata - spiega Eddie - da
qualcuno che un bel giorno s’è sve-
gliato e non sapendo cosa dire ha ti-
rato fuori dal cilindro il suo no-
me...». Pausa, riflessione, occhi al
cielo: «Spero solo - conclude Irvine -
che quella persona che si è svegliata
quel giorno non si chiami Monteze-
molo».


